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IN ITALIA 

Scuola 
I Ventimila 

miliardi ; 
per le aule? 

,a^ 

$•"% 

L^ 

S a i * 

Se 

^ 

là?' 

IM ROMA. Ventimila miliardi 
in dieci anni per costruire nuo­
ve scuole e per rimettere in se­
sto quelle già esistenti, nelle 
quali non si .(a manutenzione 
da almeno 15 anni. Lo ha pro­
posto Ieri al consiglio di gabi­
netto - che Ira una settimana 
tornerà a occuparsi dei proble­
mi della scuola - il ministro 
della Pubblica istruzione. Ge­
rardo Bianco, che chiede inter­
venti •strutturali e non episodi­
ci» Per il momento, comun­
que, il governo pare orientato 
a varare un provvedimento 
d'emergenza per la ristruttura­
zione degli editici più malan­
dati. Senza quindi affrontare, 
probabilmente, lo scandalo -
denuncialo in questi giorni 
dalla Cgfl Scuola - delle som­
me enormi che ogni anno lo 
Sialo spende per l'affitto di mi­
gliali di aule situate il pia delle 
volle in edifici dei tutto inadat­
ti. Bianco ha anche lancialo la 
proposta di portare a cinque 
anni, invece del consueti tre, la 
durala del prossimo contratto 
degli insegnanti, la cui trattati­
va dovrebbe aprirsi nel prossi­
mi giorni, perché «la scuola ha 
bisogno di tranquillità, di sere­
nila, di un lungo periodo di 
maturazione del problemi». 
Una proposta che non piace 
né alla Osi né alla Funzione 
pubblica CglL mentre più pos­
sibilista (purché non sia «una 
furbizia tattica*) è la segreteria 
della Cgìl Scuola. Del tutto ne­
gativi 1 giudizi del Psi. di Dp e 
della Fgci. che chiede come si 
possa 'ignorare i decenni in 
cui il governo non ha fatto nul­
la pur la scuola», e per l'edilizia 
scolastica sfida il governo «a 
produrre fatti subilo», a sentire 
le proposte, degli studenti • a 
promuovere un dibattito parla­
mentare. •••:•»• •. •:»•• 

Trentamila giovani ieri in piazza : 
a Napoli per dire no al ricatto 
della malavita organizzata 
L'adesione di docenti e della Cgil 

Gli studenti 
Trentamila studenti in piazza ieri a Napoli contro la 
camorra. Alia protesta hanno aderito numerosi pro­
fessori, intellettuali e la Cgil. Per Gianni Cuperio «è 
significativo che proprio i giovani si ribellino al ricat­
to della malavita organizzata, alla legge della vio­
lenza e della sopraffazione». Per il 30 novembre in­
detta una «giornata nazionale di mobilitazione» 
contro il degrado della scuola. 

Proposta per venerdì 30 novembre 
una «giornata nazionale 
di mobilitazione» per il risanamento 
e il diritto allo studio 

la camorra 

DALLA NOSTRA RE0A2I0NE 
MARIO fUCCIO 

• • NAPOU, Un lungo corteo 
di studenti da piazza Garibaldi 
fino a piazza del Plebiscito. Al- : 
meno trentamila - giovani, ma 
anche molli professori,, intel­
lettuali, operai e sindacalisti - ' 
ìianno manifestato contro la 
camorra e per dire 'basta alla 
gestione politica del dopo-ler-
remoto». In prima fila c'erano 
anche i genitori dei ragazzi 
della scuola media «Sogliano», 
che .giovedì avevano diffuso . 
una durissima «lettera aperta» 
al prefetto, al sindaco e agli 
•assessori competenti» per de­
nunciare i gravissimi problemi 
che affliggono gli alunni. 

Dietro il grande striscione 
con la scritta «Diritto allo stu­
dio» hanno preso posto alcuni 
docenti che nei giorni scorsi 
hanno firmato il manifesto-de­
nuncia «in difesa dei diritti dei 
minori nella scuola dell'obbli­
go». Alle 9,30 piazza Mancini é 
già piena di studenti. Mezz'ora 
dopo.il corteo imbocca corso 
Umberto. Prendendo In presti- • 
lo uno slogan in uso negli stadi. 
di calcio, i giovani di Pozzuoli 
gridano: «Chi non salta é ca­

morrista». E ancora: «Vergo­
gna, vergogna, siamo ancora 
terremotati». 

Alle undici in punto, dai 
paesi della provincia arrivano 
a migliala altri giovani. Paniti 
da Castellammare df Stabia, 
entrano in piazza ragazze e ra­
gazzi della «Consulta cittadina 
contro I poteri criminali». Poi, 
via via, si accodano al grande 
corteo gli studenti provenienti 
da Casoria. Afragola, Pozzuoli, 
Somma Vesuviana, Portici, Er-
colano. Torre del Greco, li 
piazza della Borsa la pòli 
consiglia ai manifestanti di 
viare U corteo pervia Diaz, per 
che in piazza Municipio é In 
corso un'assemblea del Fronte 
della gioventù. In via Roma, 
centinaia di studenti, fermi sul­
lo scalone della Banca nazio­
nale del lavoro, si' infilano al 
centro del lungo corteo. Anche 
qui gli slogan si sprecano. 

A mezzogiorno la mare! 
giovani entra finalmente 'in 
piazza del Plebiscito, dove è 
slato allestito il palco. Al mi­
crofono si alternano i ragazzi 
delle scuole di Napoli e della 
provincia. Leonardo Impegno, 

del coordinamento studente­
sco delle'scuole napoletane; 
ricorda che «dei 4 000 miliardi 
di lire messi a disposizione 
dalla legge Fatateci, in pratica, 
non si sa più nulla». Padre Sa-

» Ciambriello, eletto con­
regionale, come Indi-

ridente, nelle liste del PCI af­
ferma che «la camorra non é 
l'antistato, ma è dentro lo Sta-

' to, nelle istituzioni», aggiun­
gendo che «c'è bisogno perciò 
d i . trasparenza»: Ciambriello 

invita i presenti a non perdere 
la speranza di cambiare le co­
se. Per il deputato comunista 
Gianfranco Nappi «i giovani 
rappresentano qualcosa di più 
di una speranza per questa cit­
tà soffocata dai politici corrot­

ti- . • 
Sulla grande giornata di tot- ' 

ta degli studenti napoletani è 
intervenuto con una nota 
Gianni Cuperio, segretario na-

. stonale della Fgci: «T trentamila 
scesi in piazza sono un altro 

segnale, se mai ce ne fosse sta­
to bisogno, dello stato di disa­
gio in cui vivono gli studenti in 
Italia. Ma è anche il segnale, 
soprattutto, della voglia di pro­
tagonismo, di libertà che espri­
mono». Cuperio ha poi ricor­
dato che la manifestazione, 
nel, decimo anniversario del 
terremoto, ha avuto'un parti­
colare significato: «Sono pro­
prio I giovani a denunciare il 
vergognoso scempio a cui 
questa città è stala sottoposta: 

La 
manifestazione 
degH studenti 
a Napoli 
contro 
la camorra 

che si ribellano al ricatto della 
camorra, alia legge della vio­
lenza e della sopraffazione». Al 
termine della manilestazione 
gli organizzatori della protesta 
hanno lanciato un appello a 
tutti gli studenti medi italiani 
«affinché II 30 novembre pros­
simo si tenga una giornata na­
zionale di mobilitazione sul te­
ma del diritto allo studio, con­
tro il degrado della scuola 
pubblica, per i diritti degli stu­
denti». 

n caso di un'impiegato Fiat 
Disuguali per la pensione 

r IM pretore si appalla 
-i alla Corte costituzionale 

# 

I TOSINO. Sono «razionali» 

# e pertanto tooerabllfccejte d a . 
morose disparità ira dipenden­
ti pubblici e dipendenti delset- • 

& tore . privato nel trattamento 
» . pensionistico? Il quesito, che 
j - da anni é tema di accalorale 
r; discussioni., finirà sul tavolo 
JV> della Corte costituzionale. A 
&., prendere quest'iniziativa è sta-. 
S i lo il pretore doti. Denaro, chia-
*%f malo, a decidere sul ricorso di 

* una «aspirante pensionata» di 
Torino. 

Ecco di che si tratta. Due an­
ni fa, Loredana Castagno deci­
de di avviare un'attività auto-

;*•:• noma e, si licenzia dalla Fiat 
''dove ha lavorato petventotto 

paniti. Ventotto anni sono una 
'§ balla fetta di vita, la signora Ca­

stagno pensa che meritino un 
giusto riconoscimento anche 
sul .terreno pensionistico. Av-

•*& via la pratica allinps, ma «sco­
s s i pre» che lei U diritto alla pen-
Ss?» itone non ce l'ha perché, se­

condo le norme, in vigore, co­
me dipendente di un impresa 
privata dovrebbe avere accu­
mulato almeno 35 anni di con­
tribuzione. «Se tosse stata di­
pendente del settore pubblico 

' - le spiegano cortesemente-
sarebr>io' Invece bastati 20 
anni, e In determinale condi­
zioni anche soltanto 15...» -

Tutto ciò pare a Loredana' 
Castagno un'Insopportabile In­
giustizia. Che razza di previ-

. denza é quella che crea dise-
guagllanze tanto macroscopi­
che? Si rivolge all'aw. Nino 
Raffone e promuove ricorso 
nei confronti dell'lnps, soste­
nendo che ta troppo forte «di­
versità» nel trattamento delle 
due categorie di lavoratori é ir­
razionale e incostituzionale. 
. • Sentite le pani, il pretore De­
naro ha deciso di rimettere, gli 
atti alla Corte costituzionale, 
alta quale si chiede In sostanza 
di stabilire se nel caso posto da 
Loredana Castagno, e che In­
teressa milioni di cittadini, ri­
sulti violato - il principio di 
eguaglianza rissato nella Carta 
fondamentale della Repubbli­
ca. Ora non resta che attende­
re un pronunciamento che, af­
ferma l'aw. Raffone. «potrebbe 
riaprire il discorso sull'intero 
assetto del sistema previden­
ziale» O PCM. 

Inchiesta deHiber^e Costa sulle «fughe» dagli uffici pubblici < 
Per il sindacato bisogna evitare di cadere «nel solito scandalismo» 

«Centotré milioni di giorni-di lavoro, per^ajidipen-; 
denttfpìibWici nel 198S? almeno, un tèrzo sospetti». 
La denuncia è det liberale Costa che chiede un'in­
chiesta sulle «certificazióni mediche compiacenti». 
Ma per il sindacato «l'assenteismo è diminuito», bi­
sogna evitare «il solito scandalismo», perseguire, se 
ci sono, abusi e compiacenze, risorvere.il problema 
vero: la riforma della pubblica amministrazione .. : 

NINNI ANMIOLO 

tm ROMA Prima lo scandalo 
delle autoblù, adesso l'assen­
teismo dei dipendenti pubbli­
ci. L'ori: Raffaele Còsta, libera­
le di Mondov), non rinuncia a ' 
coltivare la sua fama di «mora­
lizzatore» e, negli ultimi mesi, 
ha passato il tempo ad analiz­
zare la relazione anoualesullo . 
stato della pubblica' ammini­
strazione e le cifre relative a 
malattie, maternità, permessi 
sindacali goduti da impiegati 
di uffici ministeriali adi azien­
de pubbliche centrali e perife­
riche. 

Il risultato? Contraddizioni e 
paradossi «tali da far ritenere 

che almeno un ieri» dei giorni 
di malattia dichiarala, ben 30 
milioni», siano quanto meno 
sospetti. .Costa vuole vederci 
chiaro. Come? chiedendo al 
governo l'apertura di un'in­
chiesta «Sui milioni di certifica­
li medici compiacenti» e sugli 
ullci preposti.aaiwilicanie la. 
fondatezza. Con i l sindacaloè 
già polemica. «Perii deputato 
liberale - ironizza Pino Schetti­
no, segretario generale della 
Funzione pubblica - si potreb­
be utilizzare un titolo famoso 
che venne usato per Fanfani: 
neccolo Non c'è occasione 
che non ricerchi spunti per ti­

toli giórnalisnet tt'sensazioneK ' 
rMadl'scalporeilriumerielabo- ' 

rati da Costa, ne (anno davve­
ro: 103 milioni di giornate di la-
voro perdute complessiva­
mente nel 1989; un terzo di 
queste definite «sospette»: ' 
385.618 giorni di permessi sin­
dacali goduti soltanto'dal mi-

: nisteriaìi. «E! come se 1434 'di­
pendenti fossero stati assenti 

1 per tutto l'anno», scrive l'espo­
nente liberale nella sua Inter-

. jogazione-fiume rivolta al go­
verno. Dieci cartelle fitte dici- , 
tre, una vera, e propria radio­
grafia in 46 punti. «Ma qua! è la 
percentuale delle ore perdute 
rispetto al totale complessivo 
dei giorni lavorati da tutti (di­
pendenti pubblici? Se si tiene 

• presente questo dato generale 
ci si rende conto che siamo in 

-. ttneacon l'assenteismo mediò', -
, anzi che questo è addirittura 

diminuito», dice Schettlno.Co-
•; sta non é daccordo,. sostiene 

che l'assenteismo é sceso (di 
1 un punto in percentuale), sol-
• tanto Ira I ministeriali; che per 

gli altri dipendenti pubblici 
non è cosi. Poi descrive alcuni 
esempi che dimostrano che »o 

,'tei si trova dfqanzi a.datrfatsl, o 
''a numeri raccolti malamente. 
' o ad una profonda disparità di 
trattamento tra ufficio ed uffl- • 
ciò, o ad una valanga di coper­
ture mediche compiacenti». E 
al governo, chiede di accertare 
come mai «Le donne del Con­
siglio di Stato sono state assen­
ti 18 giorni, contro i 37 delle to-
ro colleghe dell'Avvocatura di 
Stato»; «Perché la media delle 
gravidanze é più che 10 volte 
superiore fra le dipendenti del­
la Giustizia operanti in Italia ri-

; spetto alle dipendenti delle Fi- • 
; nanze operanti a Roma»; «Per­

chè 1761 Vigili del fuoco roma­
ni non si assentano quasi mai. 
menile le donne sono state as- • 
senti in un anno, oltre 50 giorni 
ciascuna». Un'assenteismo so­
lo femminile, quindi? Per non 
correre il rischio dì questa ac­
cusa, «qualche» interrogativo 
che riguarda anche l'lavorato-
ri-maschi, Costa lo avanza. 

1 Quello, per esempio, sui di- : 
pendenti delle Poste operanti 
fuori Roma che «non si amma­
lano quasi mal (2giomiatesta . 
in un anno)» mentre l'quelli 

, delle Poste romane si ammala-. 

. no 8'volte .l'anno. «Si è messo 
Insieme un grande calderone 
di numeri in cui ci sta proprio 
tutto -polemizza Schettino -
nelle cifre e' contenuto il mon­
te ore relativo, per esempio, ai 

1 permessi'per maternità. Si vuo­
le negare anche la legittimila 
di un diritto civile acquisito 
dalle donne?». E il Segretario 
generale della Funzione pub­
blica Cgil rincara la dose: «Se 
esistono abusi o compiacenze 
mediche, ove appurati, vanno 
perseguiti senza mezzi termini 
- dice - altrimenti siamo di 
fronte soltanto a dello scanda­
lismo. Per quel che riguarda i 
permessi sindacali, a noi risul­
la che non tutto il monte ore 
viene usato davvero*. Ma per 
Schettino, ir problema è un al­
tro: «Perché - polemizza - Co­
sta1 non fa mai riferimento ai 
mali strutturali della Pubblica 
amministrazione? Perché non 
si impegna nell'obiettivo ur­
gente di una riforma? La rispo­
sta è presto data: è troppo sco­
modo dare conto delle respon­
sabilità che portano i governi 
dei quali i liberali hanno fatto 
porte da decenni». 

Nilde lotti 
fa annullare 
una sfilata 
di pellicce 

Un neonato 
ucciso dal freddo 
in un campo 
di nomadi 

Bambina 
sfugge 
a un maniaco 
nel Bergamasco 

La sfilata di pellicce prevista per oggi pomeriggio negli im­
pianti del Circolo Montecitorio all'Acqua Acetosa non si fa­
rà. A seguito della lettera inviata dalla Lega antivivisezione al 
Presidente della Camera, l'onorevole lotti ha fatto annullare 

iniziativa. L'uccisione di animali per «moda» contrasta con 
delle elementari regole di rispetto della vita, la sfilata tanto 
più si configurava coma un'iniziativa prettamente commer­
ciale in netto contrasto con le attività culturali dell'istituzio­
ne parlamentare. La Lav annulla quindi la preannunciata 

. manifestazione continuando comunque la sua opera di in­
formazione sulla annuale morte di circa trecento milioni di 
esseri viventi per questa anacronistica industria. La Lega an­
tivivisezione ringrazia il presidente lotti per questa nuova 
prova di civiltà e sensibilità nei confronti dei diritti dei più 
deboli. 

Tragedia in un accampa­
mento di nomadi nei pressi 
di Sant'ElpkJio a Maie. nelle 
Marche. La scorsa notte è 
morto un neonato di tre mc-

. si forse per il freddo. Sono In : 
corso accertamenti medici 

^ _ _ _ i a . _ ed indagini dei carabinieri. Il 
bimbo si trovava in una rou­

lotte con i suoi familiari. Una roulotte non riscaldata e con i 
vetri rotti. Da tempo dall'accampamento di nomadi si leva­
no richieste, rivolte all'amministrazione comunale, perché i 
vari nuclei familiari siano dotati almeno di una baracca. La 
richiesta finora non ha avuto esito. Per migliorare la situazio­
ne si sta interessando un missionario. 

Una bambina di 7 anni è riu­
scita l'altra sera a sfuggire al­
l'aggressione di un bruto a 
Telgate (Bergamo). Intorno 
alle 19 la piccola Loredana 
stava rientrando dalla carto­
leria dei paese dopo aver 

mmm^^m^^^m^mmmm^ comprato un quaderno. Il 
negozio dista dall'abitazio­

ne qualche centinaio di metri e dopo alcuni minuti la mam­
ma, allarmata per il ritardo, è uscita alla ricerca della figlia. E 
stata ritrovata nel giro di mezz'ora nei pressi del cimitero, , 
spaventata e leggermente ferita. Un giovane l'aveva avvici­
nata e l'aveva poi fatta salire su un'auto, dicendole di portar­
la a casa. Resasi conto delle reali intenzioni dell'uomo, ha 
reagito e nella colluttazione ha riportato una lesione alla 
gamba sinistra. L'uomo a quel punto ha scaricato Loredana 
vicino al cimitero. 

La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della 
magistratura ha assolto tre 
dei giudici napoletani che si 
sono occupai) del caso Tor­
tora dall incolpazione di 
avere interrogato in modo 

_ _ — B u m m ^ a . . _ • _ non ortodosso atainlpentiti; 
tra questi Pasquale Barra e 

Giovanni Pandico. Secondo il «tribunale dei giudici» Felice 
Di Persia, Lucio Di Pietro e Raffaele De Lucia non hanno 
mancato ai propri doveri d'ufficio né hanno compromesso il 
prestigio dell'ordine giudiziario decidendo di portare avanti 
l'interrogatorio dei suddetti pentiti senza la presenza di un 
difensore, tenuto conto della particolare situazione creatasi. 

È entrato nella fase di realiz­
zazione il progetto di lancio 
di un nuovo quotidiano di 
informazione nazionale in­
dipendente. Né dà notizia 
un comunicato della società 
editrice precisando che si 

^^m^mJm^m^mmmmmmmm chiamerà L'indipendente, e 
che sarà in edicola nel pros­

simo anno. Diretto da Ricardo Franco Levi, il quotidiano sa­
rà Indirizzato «a coloro che per professione, cultura, interes­
si eimpegno civile costituiscono la fascia più alta del merca­
to dei lettori». La maggioranza del capitale sociale -precisa 
il comunicato - è rappresentata da Carlo Gandini di Milano, 
dalla società editrice del Messaggero veneto dì Udine, dalla 
lamiglia Rivetti di Torino, dalla Sali di Lucca, dalla Sofmda 
del gruppo Danieli di Buttrio (Udine) e dalla casa editrice 
Zanichelli di Bologna. • 

.' L'assessore regionale alla 
. sanità Bernardo AlaJmo ha 
firmato il decreto che stan­
zia un miliardo e mezio a fa­
vore del comune di Lampe­
dusa' per il funzionamento 
del servizio aereo di pronto 
soccorso sanitario che potrà 
cosi continuare regolarmen­

te. La filma del escreto dà concreta attuazione alla legge re-
gtonale approvata dall'Assemblea regionale siciliana il 7 
agostoscorso. . 

Caso Tortora 
HCsm 
«assolve» t 
I magistrati 

Annunciata 
l'uscita 
del quotidiano 
«L'indipendente» 

Il pronto -.••-. 
soccorso 
aereo 
per Lampedusa 

OIUSIPPB VITTORI 

• NEL PCI C J 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono te­
nuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di martedì 27 ore 11 e senza eccezio-

: ne alla seduta antimeridiana di giovedì 29 ore ore 
'• '10.30. • , 
L'assemblea del senatori comunisti e convocata per 

mercoledì 28 novembre ore 19. (Legge finanziaria). 

f Polemiche sulla trasferta in Giappone del crocifìsso 

«Il Cristo di Cimabue 
non può viaggiare» 

•i H celebre Cristo di Cimabue andrà in Giappone op-
« pure resterà nella basilica di Santa Croce? Richiesto |Mpure 

p . da Tokio, dove si sta allestendo una mostra di opere 
} toscane, il crocifisso è al centro delta polemica. L'O-
: pera di Santa Croce: «Temiamo che il trasporto dan-

s - neggi il capolavoro». La soprintendenza: «Polemica 
i pretestuosa. La verità è che l'Opera non vuole rinun­
ciare al pezzo forte della sua collezione». 

&*•" •"'• - OALLA NOSTRA REO AZIONE 
DOMITIUA MARCHI "T"- ' ' 

••FIRENZE. Dopo aver girato 
mezzo mondo il celebre Cristo : 
di Cimabue, custodito in Santa ; 
Croce, questa'volta forse non 
varcherà I confini nazionali. Ri­
chiesto In Giappone, dove si 
sta allestendo una mostra de­
dicata all'arte toscana dal Tre­
cento al Cinquecento e inseri­
to nell'elenco di opere scelte 

, f t per l'occasione dalla Soprin-
\M tendenza al beni artistici, il ca-
\'k', poiaporo di Cimabue e di pro-
\:\j prie* dell'Opera di Santa Cro-
f t(f ce. che si oppone vivamente al 

15 trasferimento. In un primo 
m tempo, il presidente dell'Ope-
\kn. Danilo De Micheli, ha giu­

stificato il suo veto in base a 
motivi di sicurezza: il crocifisso 
ligneo, che risale al I272.èsta-

. to sottoposto a un lungo re­
stauro a causa degli ingenti 
danni provocati dall'alluvione 
del '66. L'opera di Cimabue di­
vento il simbolo di quella tragi­
ca giornata e poi della rinasci­
ta della città. Un nuovo viag­
gio, che comprende fra l'altro 
tre tappe, Tokyo. Kyoto e Na-
goya, non gioverebbe affano a 
questa opera cosi delicata. De 

. Micheli insiste anche su un al-
' tro danno possibile: il Cristo di 

Cimabue è sicuramente il pez­
zo forte della collezione di pro­

prietà della basilica di Santa 
Croce e una sua assenza si ri­
percuoterebbe negativamente 
sul turismo. «CI prepariamo -
spiega De Micheli - a celebra­
re il 6* centenario della nostra 
basilica e senza il crocifisso di 
Cimabue non saremmo In gri­
do di farlodegnamente». 

Il soprintendente Antonio 
Paolucci giudica pretestuosa 
tutta la polemica: «La ragione 
véra dell'opposizione dell'O­
pera di Santa Croce - dice - è 
che in effetti il Cristo e un'at­
trattiva importante per quel 
museo. Levarlo per un tempo 
cosi lungo può significare una 
caduta di interesse e di visita­
tori-. Per il soprintendente non 
ci sono rischi collegati al tra­
sporto: «nessuno vive di solo 
spirito», ironizza riferendosi ni 
molivi dell'opposizione al 
viaggio in estremo oriente. 

Anche per il Soprintendente 
dell'Opificio delle pietre dure, 
Giorgio Bonsanti, non sussisto­
no rischi di tipo conservativo: 
•se lo abbiamo incluso nell'e­

lenco delle opere destinate al­
la mostra in Giappone - ha 
spiegalo-è. segnochu non nu­
triamo preoccupazioni per il 
suo stato. E slamo i più indicati 
a fare questo genere di valuta­
zioni». 

,11 Cristo andrà in Giappone, 
dunque, o resterà in Santa Cro­
ce? Secondo alcuni e l'Opera 
che deve decidere, poiché il 
crocifisso le appartiene; se­
condo altri tale decisione spet­
terebbe al ministero, perché il . 
capolavoro e catalogato. «Se II 
ministro imporrà il trasferi­

mento - sostiene De Micheli -
dovrà trovare un modo per ri­
sarcirci I danni». Paolucci, è di­
sposto a tutto pur di mandare II 
Cristo in Giappone e si dichia­
ra accomodante: «forse - dice 
- si potrà risolvere il problema 
concedendo qualche contro­
partita». Altre polemiche sono 
nate dal fatto che l'Opera di­
chiara di non esser stata con­
sultata preventivamente dalla 
Soprintendenza. . Paolucci 
smentisce: «abbiamo richiesto 

' il crocifisso con una lettera più 
di un mese fa». 

Insolita iniziativa dell'Associazione ricerca sul cancro emiliana 

Desideri irrealizzabili all'asta 
Una gita con Sgarbi? 500mila lire 

D E D B A U R K . U 

M BOLOGNA Desiderate da 
sempre trascorrere dieci giorni 
a Porlo Cervo in appartamento 
con vista a mare (4 camere e 3 
bagni); avere un vostro ritratto 
scattato da fotografa blasonata 
o una decorazione floreale per 
un ricevimento realizzata dalle 
nobili manine di una giovane 
marchesa; ricevere' ogni setti­
mana, per tutto l'inverno, un 
mazzo di fiori; assistere alla re­
gistrazione di Claudio Abbado: 
avere a disposizione per una 
serata di favola una storica vil­
la del bolognese; trascorrere 
un week-end a Parigi, magari 
con soiree all'Opera; parteci­
pare a4ina battuta di caccia in 
Toscana: fare una gita insieme 
al quasi-nazionale . Vittorio 
Sgarbl? 

Oggi alle ore 18.30 potrete 
provare l'emozione di realizza­
re questi, e altri, desideri all'a­
sta che si terrà nell'antico pa­
lazzo Pepoli Campogrande. 
Un'asta insolita, premossa dal­
l'Associazione Italiana per la 
Ricerca sul cancro Comitato 
Emilia-Romagna. Dicono i 
componenti del comitato pro­

motore dell'asta che 6 stato 
più facile e più divertente chie­
dere oggetti o appartamenti 
che denaro e la risposta, da 
parte di coloro che hanno of­
ferto i loro oggetti, i loro appar­
tamenti, le loro prestazioni, il 
loro carisma è stata generosa 
ed entusiasta. 

Ma chi potrà accedere all'a­
sta? Tutti, o quasi, senza distin­
zioni di casta o di censo per­
ché i prezzi variano dalle 
SOmila a qualche milione e so­
no tutti, come viene dichiarato, 

' dimezzati rispetto al valore 
reale. Il ventaglio di offerte è 
vastissimo: oltre a quelle già ci-

' tale - I milione per Porto Cer­
vo; 600, 200 e lOOmila rispetti­
vamente per la foto, la decora­
zione floreale e i fiori, 200mila 
per Abbado, SOOmila per Sgar­
bi, 6 milioni per la serata in vil­
la, 200mila a fucile per la bat­
tuta di caccia (con buona pa­
ce degli ambientalisti). Nume­
rosissimi sono gli abiti firmati 
(di Capucci I milione) e non 
le borse, le stole, gli scialli, le 
valigie, le scarpe (su misura 

200mila), i cappelli, i costumi 
un autentico ungherese, come 
quelli che le contadine della 

. Transitvania vendono sulta Vi­
ci atea a Budapest, ma prove-
niene dalla collezione cortine-
se di una principessa, 850mi-
la), gli oggetti d'antiquariato, f 
prodotti di bellezza (per chi lo 
preferisca una cura completa 
con massaggi e quant altro 
presso un istituto di bellezza, 
I SOmila). Per chi ami curare il 
suo corpo sono all'asta cure. 
Presso un famoso centro di 
Bordighera • - H30mila), a 
Chianciano (450m!la), alle 
terme di Porrete (300mila) e 
ancora una dieta personalizza­
ta (lOOmila) una serie di se­
dute ipnotiche contro il fumo 
(200mila)... Chi si senta in 
consonanza con l'oraziano 
•carpe diem..» putì concorrere 
per le specialità gastronomi­
che, una cena con amici in un 
famoso ristorante del bologne­
se, una colazione con visita 
enologica in una fattoria tosca­
na di nobile fama, o brevi sog­
giorni a Cortina, Venezia. Ca­
pri. Non manca neppure il co­
lè culturale con una «Bologna 
segreta» da vivere col prof. Eu­

genio RJccominl (10 persone. 
SOOmila), con il restauro di un 
quadro (da 400mila a 2 milio­
ni e mezzo se il restauratore é 
Ottorino Nonfarmale), con 
una visita alla collezione Moti-
nari-Pradelil ocon una alle iso­
le lacustri dei principi Borro­
meo (avendo quale eccezio­
nale guida la proprietaria) e 
con tanti biglietti per alcuni 
teatri d'opera italiani. Utili in­
vece i lotti che propongono 
l'imbiancatura di SO mq, un 
progetto di arredamento con 
un architetto di giardini, una 
polizza assicurativa per il valo­
re di I milione, biglietti aerei... 
Gli sportivi troveranno biglietti 
per l'ippodromo, per la For­
mula Uno di Imola ( e gli ap­
passionati anche il volante di 
Prosi a 2 milioni e l'alettone 
posteriore della Ferrari di Man-
seti a 800mila) nonché nume­
rose altre curiosità degne di un 
estroso trovarobato di lusso. 
Infine, per brindare alla bene­
merita iniziativa dell'Aire, agli 
offerenti, a coloro che si saran­
no aggiudicati i lotti o anche 
solo a se stessi «champagne 
per un anno» (52 bottiglie a 
TOOmila)!... 

1,1-1 

•:.;** 

l'Unità 
Sabato 

24 novembre 1990 11 

http://dopo.il
http://risorvere.il

